
 
    

   Presidenza della Regione Siciliana  

   Dipartimento Regionale della Protezione Civile        

   ──────────────────────────────────────────── 

   DIREZIONE GENERALE – CABINA DI REGIA EMERGENZA IDRICA  

 

 

email:  cremidr2024@protezionecivilesicilia.it  

  

VERBALE RIUNIONE  25 ottobre 2024 

 

Il giorno 25 ottobre 2024 alle ore 16:30, presso la sede del DRPC di San Giovanni la Punta e in 

VdC Google- Meet, giusta convocazione prot. 46258  /DG/DRPC Sicilia del 22 ottobre 2024, si è riunita 

presso la sede di San Giovanni La Punta del DRPC e in Vdc,  la Cabina tecnica di Regia dell’Emergenza 

idrica, istituita con Delibera di Giunta Regionale n.198 del 9 aprile per “fronteggiare lo stato di crisi e di 

emergenza nel territorio della Regione Siciliana nel settore idrico agricolo/zootecnico e in quello 

idropotabile civile e produttivo”. 

 

Alla riunione sono stati invitati a partecipare: il Prefetto di Catania, i Sindaci della prov. di 

Catania, ATI Catania e i Gestori del servizio idrico operanti nella prov. di CT , il Cons. Bonifica di 

Catania  

 

Ordine del giorno: 
- illustrazione ed esame dei dati di produzione e immissione in rete, di riduzioni %, di 

monitoraggio dei livelli idrici di pozzi e sorgenti, (relazionano i gestori dell'ambito di Catania); 

- definizione degli scenari di esaurimento, in assenza di validi apporti idrici. (relazionano i gestori 

e ATI);  

- relazione sulle misure di mitigazione e di prevenzione e sui piani di emergenza previsti per legge 

(relazionano gestori e ATI);  
 

Presenti: 

Cabina di Regia (Cocina, Santoro, Granata, Cassarà, Foti), Prefetto Catania (Dott.ssa Librizzi), ATI 

Catania (Pezzini, Mancuso), Comuni di Palagonia, Paternò, Militello V. Ct, Catania, Pedara, Ramacca, 

Zafferana E., Licodia Eubea, Raddusa, Tracastagni, Santa Venerina, Acicatena, Ragalna, Valverde, S. M. 

Ganzaria, s. G. la Punta, S.Gregorio, Nicolosi, Raddusa, Linguaglossa, Camporotondo, Grammichele, 

Misterbianco, Maniace, Fiumfereddo, s. alfio, Gravina di Ct, Calatabiano, Riposo, Castiglione di Sicilia – 

Gestori: Sidra, Sogip, Sogea, Acque Aurora, Fonti Etnee, Acoset, Acque Carcaci, SIE, Ama, Acquedotto 

UCC.  

 

Trattazione e interventi riunione 

Introduce la riunione il DG ing. Cocina, rappresentando la gravissima siccità che sta colpendo 

tutta la Sicilia e in particolare le province di Agrigento, Caltanissetta e Enna, che, per mancanza a 

tutt’oggi di precipitazioni, si trovano  in grave carenza di naturale  ricarica  delle falde e degli invasi. Per 

questo si sta procedendo da un lato al revamping di pozzi esistenti e dall’altro alla ricerca di nuovi fonti 

e/o pozzi anche attraverso la requisizione. 

Per quanto attiene la provincia di Catania, che allo stato attuale apparentemente non si trova in 

situazione  di crisi grave, gli scenari a più lungo termine e la mancanza di modelli statistici certi, non 

permettono di essere ottimisti, soprattutto in alcune parti del territorio come il calatino. Per queste 

motivazioni quella di oggi è da considerare una riunione a carattere di prevenzione e di verifica delle 

capacità di risposta dell’ATI, dei Comuni e degli Enti gestori, a cui si chiede di illustrare dati, livelli idrici 

attuali e futuri, piani di emergenza di risposta. 

Ricorda infine a tutti i Sindaci l'importanza di dare ai cittadini informazioni e indicazioni concrete, anche 

sul corretto e razionale uso dell’acqua anche mediante ordinanze contingenti, al fine di promuovere il 

risparmio ed evitare in modo assoluto eventuali sprechi. 

Il Prefetto di Catania, invitato a intervenire, dopo specifica analisi sulle situazioni che 

giornalmente si trova ad affrontare relativamente  a questa emergenza, si sofferma sulla problematica 

relativa alle modalità di adozione dei provvedimenti di  requisizione dei pozzi privati, anche  attraverso 
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l’adozione di provvedimenti sindacali contingibili e urgenti, previa conferenza con gli organismi 

competenti, compresa la CdR. 

Su questa problematica interviene Fatuzzo (Sidra) che fa presente che in una ottica di 

prevenzione dell’emergenza, ha richiesto la requisizione di 2 pozzi, di cui uno abbandonato, per 

migliorare la distribuzione nell’hinterland catanese  

Prende la parola ing. Pezzini (ATI CATANIA) che, nel condividere la necessità manifestata 

dall’ing. Cocina di avere conoscenza certa di tutti i dati e le informazioni che riguardano sorgenti e pozzi, 

rappresenta che effettivamente le riduzioni delle risorse disponibili risultano ad oggi di ca il 20% nel 

calatino e  il 15% nei territori etnei, alcune delle quali sembrano ormai essersi storicizzate. 

 

Interviene il prof. Foti (CdR), per ribadire l’importanza di conoscere i dati  di tutti i comuni che  

ad oggi non sono pervenuti alla CdR, e la necessità di un monitoraggio costante delle risorse, in 

preparazione di una più che realistica prossima emergenza, da poterla affrontare in maniera appropriata.  

 

L’ing. Santoro (Segretario AdB), precisa che già dal febbraio 2023 sono stati richiesti all’ ATI 

Catania d ai  gestor,i il monitoraggio del livello dei pozzi e la redazione dei dovuti piani di emergenza. 

Rappresenta inoltre che per le caratteristiche dei pozzi profondi presenti nella prov. di Catania, il 

perdurare della siccità potrebbe portare a un improvviso calo, sino ad esaurimento della portata idrica 

attuale.. 

 

A questo punto vengono chiamati a intervenire i vari gestori idrici, che illustrano  i propri dati e le 

informativi richieste come di seguito: 

 

o SIE: deficit che varia dal 30 al 50% con fornitura idrica giornaliera di 7-10 ore; piano di 

emergenza in corso di formalizzazione; in assenza di precipitazioni non avranno problemi per 

almeno un altro anno; le perdite maggiori si riscontrano a Sant'Alfio e Milo  (ca 80%) e 

Misterbianco (75%).   

o SIDRA: rappresenta inizialmente che gestisce forniture per 130.000 contratti; riscontra 

abbassamenti delle falde in tutti i pozzi da cui preleva. Stanno provvedendo all’acquisto di 

ulteriori pozzi dai privati. Pone altresì all’attenzione la possibilità di definire l’ utilizzazione della 

“galleria  Piedimonte” per l’approvvigionamento di Catania e il completamento della relativa 

condotta di collegamento, interrotta per indisponibilità rilascio autorizzazione all’ 

attraversamento stradale da parte del Sindaco di Fiumefreddo.  Inoltre fa presente che esistono 

degli studi fatti dall’INGV che riguardano la ricerca di falde non utilizzate sotto l’Etna. 

Predisporrà scenari di emergenza e fornirà i dati sul livello della falda dei pozzi, ad oggi non 

fornito. 

o ACOSET: fornisce 20 comuni tra Aci Bonaccorsi, Aci S.Antonio, Adrano, Belpasso, 

Camporotondo Etneo, Catania (solo per la frazione di S.G.Galermo), Gravina, di Catania, 

Mascalucia, Nicolosi, Pedara, Ragalna, S.Agata Li Battiati, S. Giovanni La Punta, S.Gregorio, 

S.Maria di, Licodia, S.Pietro Clarenza, Trecastagni, Tremestieri Etneo, Valverde e Viagrande per 

un totale di circa 236.000 abitanti serviti. Le fonti di approvvigionamento provengono da Bronte 

e pozzi pubblici e  privati. Al momento qualche criticità per Nicolosi e Pedara.  

o AMA Paternò: nessun abbassamento sulle fonti di approvvigionamento, ma le perdite di rete 

raggiungono il 70% 

o SOGIP Acireale: abbassamento costante delle falde. Ricerca perdite effettuate e riparate. Nessuna 

turnazione 

o ACQUE CASALOTTO: serve 17.000 utenze nei  Comuni di: Aci Castello ed in parte del 

territorio dei Comuni di Aci Catena, Aci S. Antonio, Gravina di Catania , San Gregorio di 

Catania, Sant’Agata Li Battiati, Tremestieri Etneo e Valverde. Perdite pari a circa il 30%. 

Nessuna turnazione. Rilevano abbassamento di falda solo in un pozzo. 
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o Acquedotto UCC : serve 9.000 utenze più una fornitura da grossista da 150 lt/sec. Rappresenta un 

calo di ml 5,00 sulle falde e riduzione portate.  

o ACQUE AURORA: serve circa 1.600 utenti residenti ed operanti nelle frazioni di Poggio Lupo, 

Serra, Lineri e Montepalma, spingendosi fino al confine territoriale di Catania (Monte Po'). 

Segnala abbassamento di 3 metri. Nessuna turnazione, 

o FONTI ETNEE. Trattasi di grossisti raggruppati. Rappresentano abbassamenti rilevanti.  

o ACQUE CARCACI: utenze dislocate nei comuni di Catania e frazioni limitrofe, Mascalucia, 

Tremestieri Etneo, Belpasso, S.Pietro Clarenza e recentemente Camporotondo Etneo, Pedara, 

Sant’Agata Li Battiati, Gravina di Catania e Nicolosi.   Le disponibilità idriche sono assicurate 

dalle fonti: pozzo “S. Leonardo”, pozzo “Piano Conte” e sbocco delle gallerie “Fasano Massa e 

Meccanica” 

 

Si continua con gli interventi dei  Sindaci presenti, che espongono la situazione nei propri comuni: 

o Ramacca: rappresenta che da una  produzione di 24 lt/sec, si è scesi ad una portata  21 lt/sec. con 

una turnazione di 3 gg. anche a seguito della riduzione della falda del pozzo che si trova sul 

territorio di Palagonia, motivo per il quale la pompa è stata già scesa di  mt. 3  

o Militello Val di Catania: a seguito dell’abbassamento delle falde del proprio territorio 

l’erogazione viene sospesa tutti i giorni dalle ore 23 alle ore 6 del giorno successivo. In virtù di 

questa grave siccità, chiede di conoscere i percorsi tecnici da mettere in atto e se i 90 milioni di 

finanziamenti previsti sui dissalatori verranno utilizzati  anche sulla prov. di  Catania.  

o Ragalna: fa presente di aver utilizzato per tutta l’estate le autobotti per rifornire le abitazioni in 

quanto la popolazione in questo periodo passa da 5.000 a 16.000 abitanti. 

o San Gregorio di Catania: segnala 80% di perdite sulle reti 

o Nicolosi: fa presente di aver provveduto a distribuire acqua con le autobotti della p.c. in alcune 

famiglie dove l’erogazione non arrivava.  . 

o Bronte: fa presente una riduzione della consegna da ACOSET da 30 lt/sec a 16 lt/sec. 

o Biancavilla: rappresenta abbassamento falde dei propri pozzi dal 20 all’80 % della portata 

turnazione ogni 4 gg.  

 

Conclusioni: 

La CdR, dove aver ascoltato ed essersi confrontata con tutti gli intervenuti, invita Sindaci, Ati Catania   e 

Enti gestori,  a conoscere ed inviare i propri dati di produzione e immissione in rete, a definire gli 

eventuali scenari di esaurimento, e predisporre eventuali scenari di assenza di validi apporti idrici e in 

ragione,  di eventuali misure di mitigazione e prevenzione  ad  elaborare  i relativi piani di distribuzione e 

di emergenza.  

-  

Alle ore  19,35 conclusi gli interventi ed esauriti i punto all'OdG,  la riunione viene conclusa. 

 

Il presente verbale, redatto sulla base della registrazione eseguita con Piattaforma Google-Meet:), viene 

inviato via mail a tutti i componenti la Cabina di Regia e ai soggetti convocati. Lo stesso s’intende 

approvato sin da subito fatte salve eventuali osservazioni che dovessero pervenire entro gg.3 dalla data 

di invio dello stesso via mail    

 

        F.to  Il Verbalizzante 

                 geom. G.Motta 

                                       F.to 

Il Dirigente Generale - Coordinatore Cabina di Regia Emergenza Idrica 

Preposto Ufficio Commissario OCDPC 1084/2024 

ing. Salvatore Cocina 


